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Lo sviluppo caotico perseguito nel passato ora presenta i conti alle concerie e ai calzaturifici 

-,'i: ip\ 
non e più 

Dal nost ro i nv ia to 

SANTA CROCE SULL'AR
NO — La parola « straordi
nario », tanto diffusa nel 
vocabolario delle: concerie 
della zona del cuoio, è stata 
cancellata da diversi mesi. 
La stessa ordinanza emes
sa l'estate scorsa dai sinda
ci del comprensorio, che im
poneva alle aziende il ri
spetto del normale orario 
di lavoro, onde alleggerire 
il carico dell'inquinamen
to, è ormai un ricordo lon
tano. Alle 18 in punto di 
ogni pomeriggio le concerie 
si svuotano ed i vigili ur
bani non devono faticare 
tanto per far rispettare 
l'ordinanza. 

« Molte fabbriche — dice 
Michele Falaschi, della Ca
mera del Lavoro — riesco
no a stento a lavorare 40 
ore alla settimana. Per le 
altre aziende c'è una sola 
via di uscita, la cassa in
tegrazione, che fino a qual
che anno fa era un istituto 
quasi completamente sco
nosciuto fra 1 lavoratori 
della nostra zona. Dagli ini
zi di quest'anno ad oggi a 
Santa Croce sono state ef
fettuate oltre 90 mila ore 

di cassa Integrazione, che 
hanno interessato 40 azien
de per un totale di 600 la
voratori. Queste cifre devo
no essere • considerate ap- ( 
prossiraative per difetto, in 
quanto non tengono con
to delle decine di piccole 
aziende artigiane che la
sciano gli operai a casa 
per diverse settimane. Pur
troppo queste piccole real
tà produttive molto spesso 
sfuggono al controllo del 
sindacato».; 

La parola « crisi », qui a 
Santa Croce, è sulla bocca 
di tutti e nessuno attual
mente è in grado di stabi
lire quanto durerà e qua
li saranno le conseguenze 
economiche per una zona 
che per un trentennio ha 
sacrificato il proprio mo
dello di lavoro e di vita 
alle esigenze dell'industria 
delle pelli e delle scarpe. 
Chi ha avuto cieca fiducia 
nella monoproduzione, og
gi si morde le dita. 

«Attualmente — conti
nua Falaschi — le uniche 
aziende che riescono a da
re segni di vitalità sono 
quelle di una certa dimen
sione o collegate a grandi 

gruppi. Per le altre azien
de l'avvenire è alquanto in
certo. Il sindacato non si è 

1 mal stancato di ripetere — 
*e lo farà anche In «occa
sione della ~ presentazione 
della prossima piattaforma 
di zona — che la via da se
guire è una sola: ridurre i 
costi attraverso nuovi in
vestimenti tecnologici ed 
incoraggiare la nascita di 
nuove forme consortili per 
affrontare meglio la con
correnza del Paesi del Ter
zo mondo». i 

Se Santa Croce piange, 
Fucecchio e Castelfranco 
non ridono. Le scarpe pro
dotte in queste due zone, 
e lo ha confermato la re
cente Fiera di Bologna, tro
vano sempre maggiore dif
ficoltà sul mercato, malgra
do i prezzi siano stati ri
dotti all'osso. , • j 

«Fino a qualche tempo 
fa — dice un artigiano — 
guardavamo con fiducia e 
speranza al mercato ame
ricano. Oggi, invece. l'Ame
rica si sta trasformando da 
nostro principale cliente, 
in un concorrente molto pe
ricoloso. Negli Stati Uniti 
sono stati riaperti negli ul-

timi mesi numerosi calza
turifici che cercano di im
porsi sul mercato con in
genti Investimenti e nuo-

;ve tecnologie». *V7'?'ÌÌ?Ì; ; 
Alla Camera del Lavo

ro, Giancarlo Gallerini, re-
sponsablle della Flltea. ti
ra le prime somme: attual
mente 10 fabbriche, per 
un totale di 160 lavoratori, 
sono a cassa integrazione 
o stanno avviando le pra
tiche per ottenerla, mentre 
una conceria è già intenzio
nata a spedire le lettere di 
licenziamento per 7 operai. 
Ma anche per Fucecchio 
vale lo ; stesso discorso di 
Santa Croce: si conosce la 
situazione delle aziende di 
una certa dimensione, men
tre sfuggono al controllo 
le piccole unità produttive. 

« Il guaio — dice Galleri
ni — è che a Fucecchio la 
nostra economia dipende 
quasi esclusivamente dalle 
calzature. I calzifici. Infat
ti. che fino ad una decina 
di anni fa erano una ven
tina, oggi si sono ridotti al 

lumicino e complessivamen
te occupano poche decine 

di lavoratori. Lo stesso fe
nomeno sta avvenendo an
che nel borsettifici, che un 
tempo • erano un - pilastro 
della '. nostra economia e 
cne oggi si sono polverizza
ti In minuscole unità pro
duttive prive di autonomia 
finanziaria e di mercato ». 
; Dello steso avviso è Fran

co Tallnl, segretario della 
Càmera del lavoro. • 

! « Fucecchio, e non solo 
' Fucecchio — dice Tallnl — 
comincia a pagare li prez
zo di un > decentramento 

; produttivo selvaggio che. 
molto spesso, si è trasforma
to In lavoro nero. Oggi, per 
superare la crisi che incom
be sul settore delle calzatu
re ? bisogna percorrere la 
strada opposta a quella del 
decentramento, puntando 
cioè a forme consortili che 

i facilitino le ricerche tee* 
, nologlche, il ricorso al cre-
dlto e la collocazione del 

i prodotto sul mercato, evì-
• tando forme di intermedia
zione parassitaria che inel

idono negativamente sul 
prezzo di listino». 

> Riuscirà la zona del cuo
io a risolvere questa gra-

ve crisi produttiva che fi
schia di compromettere se
riamente l'economia di tut
to lì comprensorio? Contra
riamente a quanto avveni
va nel pasato, quando si 
verificavano situazioni dif
ficili. nessuno oggi azzarda 
previsioni. Tutti, però, co
minciano a prendere seria
mente coscienza del fatto 
che se ci sarà un assesta
mento, questo avverrà a li
velli molto più bassi di 
quelli attuali. La zona del 
cuoio, insomma, non sarà 
più un'Isola felice, soprat
tutto se In futuro non na
sceranno produzioni alter
native alle pelli e alle cal
zature. ' - :' ' ."'•':' 

- U n anno fa, fra l'indif
ferenza generale della po
polazione, chiuse i battenti 
la SAFFA, un'antica fab
brica di fiammiferi che nel 
dopoguerra aveva occupato 
oltre 500 lavoratori. Forse 
oggi la chiusura della SAF
FA non sarebbe passata 
inosservata. -•;•,-

.'. Francesco Gattuso 

Vf-j 

In Lucchesia c'è chi prescrive àncora 
le ricette iànni '50 ..'•.".1 

Alcuni si illudono di puntare sul decentramento produttivo e sullo sfruttamento della manodopera — Si rende necessario, in
vece, uno sforzo coordinato per rafforzare e qualificare la struttura produttiva finanziaria e commerciale - Le forme associative 

KEGROMIGNO — E",un au
tunno difficile per Segromi-
gno. Nella zona si segue con 
attenzione e con preoccupa
zione l'andamento del settore 
calzaturiero che presenta in
cognite gravi per le prospet
tive produttive e occupazio
nali. E' un problema che in
veste anche le altre zone e 
«}be interessa l'intera econo
mia lucchese, per la rilevan
za che il settore ha in pro
vincia di Lucca, dando lavo
ro ad oltre settemila lavora
tori e rappresentando più del 
40 per cento delle esportazio
ni che nel 1979 hanno tocca
to i 203 miliardi di lire. 

Le cifre (anche se parzia
li perché non esistono stru
menti locali per la rilevazio
ne tempestiva della situazio
ne del settore) sono più elo
quenti di qualsiasi 'discorso. 
Siamo di fronte ad un calo 
delle commesse attorno al 20-
30 per cento, con punte fino 
al settanta per cento; note
vole è il ricorso alla Cassa 
integrazione a zero ore che 
fa •- rimanere ancora chiuse 
numerose fabbriche- Nella ; 
lucchesia (ma il problema ri
guarda anche la Versilia) so
no venti le aziende che han
no fatto ricorso alla Cassa 
integrazione per un totale di 
500 dipendenti su 600: nel ca-
pannorese sulle 23 aziende 
che hanno oltre 20 addetti. 
ben tredici hanno sospeso la 
quasi totalità degli operai. ' 

* La ' noalid preoccupazione 
— dice il responsabile della 
commissione economica del 
PCI di Lucca — si fonda sul
la convinzione di essere in 
presenza non di difficoltà mo
mentanee. ma di fronte al 
rischiò di uno spostamento 
permanente delle scelte di 
molti acquirenti esteri dei pro
dotti calzaturieri delle nostre 
zone. A Segromigno esistono 
grandi capacità, energie e ri
sorse che devono essere tut
te utilizzate e che possono ga
rantire un'adeguata risposta 
alla crisi, a condizione che 
si comprenda l'esigenza di 
percorrere strade nuove an
che rispetto al recente pas
sato». •---••-. ._:>;^ 

Ogni volta infatti che qua!-. 
che nube sì è addensata sol 
settore, la ricetta è sempre 
pannorì awii una specifica 
variante di piano per la zo
na, predisponga un centro 
di raccolta degli scarti dei 
calzaturifici in modo che pos
sano essere ritirati da quelle 
aziende che li riutilizzano e 
ehe da tempo sollecitano il 
Comune (senza ottenere ri
sposta). Cosi come non è più 
rimandabile la realizzazione 
di quei servizi come mensa, 
trasporti e asilo nido, che da 
tempo i lavoratori richiedono. 

I problemi del settore cal
zaturiero sono sia produttivi. 
la stessa, quella che negli an-

Così l'export delle scarpe a Lucca 
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STATI UNITI / . 24,6 -i 23,6 45 - +9,2 • +83 : ; 103 ' 
GERMANIA OCCIDENT. 23,4 22,5 - - ; 28,2 - 2 - +20,5 ' . 30,3; 
FRANCIA 17,6 ''... 16,9 1:17,2 ; r-4,4~|: : - 2 . . r 18 ' 
SVIZZERA — - : 10,2 9,8;-':.-: 10,5:! ; -2,2 • + 3 ^ " _ 12,1; 
GRAN BRETAGNA 6,5 ; - 6,4 •;:.>•--. 9,3 I -+0,3 !+43 ; ::. : - 9,7: 
TOT. 4 PAESI EUROPEI 57,7 55,4 - 65,2 - 8 : : : +13^ ; r -v70 ,1 ' 7/7 ~; 

TOTALE EXPORT 
CALZATURE LUCCA 104 137 +31 203 *?48 

ni Cinquanta e Sessanta ha 
fatto la fortuna di Segromi
gno, ma che è anche alla ba
se degli attuali mali, e che 
oggi sarebbe perdente: pun
tare sul decentramento esa
sperato (che abbassa ancora 
di più la qualità del prodot
to). sullo sfruttamento selvag
gio della manodopera, sulla 
evasione fiscale e contribu
tiva. ,_. . -. • - . ,;•- . . ... 

«Chi prescrive oggi queste 
ricette — commenta il com
pagno Cecchetti — o non co
nosce i problemi e le esigen
ze nuove affermatisi a livel

lo mondiale, oppure ha inte
ressi politici ed ideologici che 
non hanno niente a che fare 
con le esigenze é gli interessi 
degli artigiani e degli indu
striali del segromignese. C'è 
bisogno invece di un grande 
sforzo coordinato di enti pub
blici. istituzioni forze sociali 
e politiche e imprenditori petf ' 
un piano di rafforzamento e 
qualificazione della struttura 
produttiva, finanziaria, com
merciale complessiva - delle 
aziende, e per il risanamen
to dell'area segromignese ̂ . 

Lo sviluppo caotico degli 

anni passati presenta ora i 
conti: un'assurda confusione 
di case è fabbriche, il traffi
co pesante su strade inade
guate. Tinquinamneto del
l'aria e delle acque. Di fron
te a tutto questo il Comune 
di Capannori, dopo il conve
gno di Piaggiori del *76, è 
stato totalmente èssente: non; 
ha nemmeno partecipato al; 
gruppo di studio che su que
sti problemi è stato organiz
zato dalla Provincia.;- '_ ^ 

E' urgente, quindi, che la 
giunta democristiana di Ca
che di commercializzazione, e 

stanno diventando sempre più 
anche problemi : finnaziari e 
del credito. La concorrenza 
dei paesi poveri dimostra che 
le prospettive della calzatu
ra italiana si giocano sulla 
qualità, rinnovazione dei mô  
delli, lo sviluppo delle tecno
logie e di macchinari sem: 
pre più adeguati: c'è quindi 
bisogno di personale qualifi
cato. soprattutto per certe 
figure professionali (altro che 
ricorso selvaggio al lavorò a 
domicilio!). Ma anche nel 
campo ' della qualificazione 
professionale ha le carte in 

La mappa della cassa integrazipne 

Situazione del ricorso alla cassa integrazione al 5 settembre 1980 per il com
parto calzature nella provincia di Lucca 
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CREDITO AL COMPARTO CALZATURE - LUCCA 
(valori espressi in miliardi di lire) 

« t -•••• 
47 (+« i%) 
334 ( + K % ) 

7 M ( + H % ) 

regola il Comune di Capan- . 
, nori? »i: - v* " :. i.-. : •••- ;-\ • 
,x Quello finanziàrio e del-cre
dito e un problema che acqui- • 
sta maggior peso ...se si con
sidera che le aziende della 
zona si traveranno idi fronte-; 
atta necessità, (di'un animo-" 
derhamènto produttivo Vnel. 
breve e medio periodo. E c'è 
anche qui una grassa distor-

ì'siòhe: uri settóre'che gàràh-f 

^oltre^l^per-Atnta- del
le esportazioni; -"• ricevè -solo 
una percentuale irrisoria del 
totale del credito provincia
le. Le banche dovranno in
vece impegnarsi per .•- favori
re il miglioramento "dèlia si-

' tuazìone finanziaria ". delle 
aziende, lavorando per un più 
esteso' ricorso, al - credito a 
medio e lungo termine: oggi 
a livelli bassi nella zona. .•'. 

Ma il nodo forse, di mag
gior rilevanza è la commer
cializzazione. Sono troppo nu
merose le aziende ' che non 
conoscono i ; mercati : esteri. 
che non hanno rapporti ; di
retti con i loro clienti. Anche 
le ditte più affermate tro
vano difficoltà • a -• cogliere 
con tempestività le possibili
tà di inserimento su nuovi 
mercati. , , >,,. -..,- ,=.. 
- .«Solo attraverso la costi-
tuaooe di, consorzi, anche 
per sìngoli * ; limitati obiet-
ttvf"-V; rdicé il.i«pónsabile 
della": commissione; economica 
del PCI lucchese - gli indù 
striali è gli artigiani potran
no affrontare in modo nuo
vo questi .problemi. L'obiet
tivo delle forme associative 
deve essere quello di supe
rare l'ostacolo postò dalla 
polverizzazióne produttiva e 
distributiva, salvaguardando 
l'autonomia e l'originalità dei 
singoli operatori ». I consor
zi e le altre forze associati
ve potrebbero intanto svolge
re un'azione di ricerca di 
nuovi mercati anche nei pae
si dell'Est. in Cina e nei Pae
si Arabi: valorizzare la pro
duzione locale ' tipizzandola ': 
acquistare maggior peso-nei 
confronti dei clienti esteri. 
superando costose ed imitili 
fnteriiteifiaiHiiil: sollecitare 
l'impegno degR enti pubblici 
come l'Istituto per il Com
mercio Estero, la Camera di 
Commercio, la Regione. Un 
altro campo di intervento po
trebbe essere quello del
l'acquisto delle materie pri
me. garantendo cosi maggio
re regolarità e un consìsten
te risparmio. :.-.•• 

La crisi che attraversa Se
gromigno e tutto fl comparto 
delle calzature in provincia 
di Locca richiede, insomma. 
risposte nuove; le forze ci 
sono e le prospettive dipen
dono dalle scelte che si vor
ranno fare. 

Renzo S a b b i m i 

Da gennaio ad oggi oltre novantamila ore 
di cassa integrazione - In crisi un modello di vita 
e di produzione - Pesante situazione a'Fucecchio 
e Castelfranco - Si pagano le scelte produttive 
- basate sulla monoproduzione - Quali sono 

i rimedi prospettati dal sindacato > 
< • • . -

Tutte le sere danze • 
SABATO e ; ; ^ ^ ; V 

DOMENICA SERA r 

BALLO USCIO 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5* stiptn-
dic • Mutui ipotecari l « ! l 
Grado - Finanziamenti edilizi • 
Sconto oortsfoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing As
sicurazioni • Consulenza ed as
sistenza assicurativa " • 
• Livorno - Via Ricasoll, 70 •:: 

Tel. 38280 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 

t. MIUNO - Viale Fohrto Te»», 75 - Tel/ 642.35.57 
'•RCWnÀ^ Vìa; oei-Tturirif; ?19 HTéW] 495.01.411 

Interteonica 
'> di M. Stlaffini 

PER PROTEGGERE 
15 VS. CASE DAL 

FURTO 
Via «kaaoll «3 - im»HO 

TEL. <0SM) 37J23 
• H/J./JU.--. • ." 
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Può essere vostra 
-Ary; f̂ "̂ 8-. . ^ 

delle Renault 4 
Spoiler. adesivi,, cerchi ' e pneiiniticì maggiorati, copri-
sèdili in colori giovani e allegri, tappetùi.spedali: la 
Concessionaria Renault Ressi k Ifcttteocci può trasfor
mare la vostra R^baoit 4 odo tutto qóéuo obe serve.per 
darle Una imprtntà- decisa deDa vostra .personalità.. 

Concessionaria Renault V 
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per signora èspè f ta /ò . onoono^rrii 

Trattamento economico commisurato alle 
reali capacità. 

Per appuntamento e colloquio rivolgersi al: 
0578/64904 V.le della libertà, 476 

CHIANCIANO TERME ì 

v - ; . , , 

I prezzi di tutti i prodotti con marchio 
non aumentano di una lira 
dal 14 luglio alili ottobre 'SO 

COQp 
NON È PROPRIO TEMPO DI AUMENTI 
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Anche dopo le ferie nessona sorpresa £."'- coor 
.«> ja +mmik 


